
.

«Il Punto di primo intervento 
dell'ospedale Santa Maria di  
Misericordia è a rischio chiusu-
ra». A lanciare l’allarme il capo-
gruppo di Forza Italia Eraldo 
Ciangherotti. 

L’indiscrezione sarebbe na-
ta da informazioni raccolte dal-
lo stesso consigliere comunale 
che  ha  rilanciato  la  notizia,  
smentita però categoricamen-
te  dall’azienda  sanitaria,  
dall’ospedale e dal Comune ov-
vero che «il  rapporto con la  
cooperativa che assicura il ser-
vizio con medici sarebbe a ri-
schio interruzione». Asl e am-
ministrazione smentiscono l’i-
potesi. «Si sta facendo di tutto 
per evitare tale possibilità. Si 
sono verificate alcune proble-
matiche con l’attuale coopera-

tiva, al momento al vaglio di 
Asl2, ma la chiusura del punto 
di intervento non è uno scena-
rio contemplato», fa sapere l'A-
zienda sanitaria. L'intervento 
dell’Asl è stato confermato an-
che dal direttore dello stesso 
Ppi dell’ospedale Santa Maria 
di  Misericordi Luca Corti,  al  
quale «è stata garantita la pro-
secuzione del servizio». Diver-
sa invece la richiesta più volte 
arrivata alla Regione di valuta-
re l'opportunità di garantire il 
servizio h24 trasformando l'at-
tuale Ppi in un pronto soccor-
so. Maggioranza e opposizio-
ne sono d'accordo: «I cittadini 
di  Albenga attendono che  il  
punto di primo intervento pas-
si dalle attuali 12 ore di attivi-
tà a 24. Non si aspettano che di-

venti attivo solo 6 ore», aggiun-
ge Ciangherotti. Il sindaco Ric-
cardo Tomatis rilancia: «L’ap-
pello lanciato durante l’emer-
genza  Covid  sull’importanza  
dell’ospedale  di  Albenga  in  
quel periodo complesso non è 
passato inosservato ed è stato 
determinante  per  far  capire  
che il destino del S. Maria di 
Misericordia doveva essere ri-
valutato. Il presidente Toti ha 
avuto la  forza di  modificare  
una scelta fatta prima dell’e-
mergenza Covid permettendo 
di mantenere l’ospedale pub-
blico. Ora è arrivato il momen-
to di  lavorare per  riaprire il  
Punto di primo intervento sul-
le 24 ore e per garantire il dirit-
to alla salute di tutti». G.B. —
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Vaccino, sono 75 mila i liguri
ancora senza la prima dose
Appello di Toti: puntiamo alla copertura del 90% per l’immunità di gregge

Lieve aumento dei ricoveri, stabili le terapie intensive

ALESSANDRA PIERACCI

L’aumento dei casi e dell’inci-
denza del virus ora non può 
più essere ignorato. «Negli ul-
timi giorni si è registrato un 
lieve incremento dei casi  e 
dell’incidenza del virus nella 
nostra regione, che resta co-
munque saldamente in zona 
bianca - ha dichiarato il presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti - : la campagna vacci-
nale ci ha consentito di ripar-
tire, di evitare nuove chiusu-
re e di non mettere in difficol-
tà gli ospedali e le terapie in-
tensive. Non possiamo torna-
re indietro. Mancano 75.264 
persone per arrivare alla co-
pertura del 90% con almeno 
una dose, un livello che ci as-
sicurerebbe  l’immunità  di  
gregge. Il mio appello va a 
queste persone: vaccinatevi, 
per il vostro bene, per il bene 
di tutti». In sostanza, senza 
più un vero e proprio distan-
ziamento sociale, resta solo 
l'arma del vaccino per argina-
re la trasmissione del Covid. 

L’incidenza media giorna-
liera  ogni  10  mila  abitanti  
dal 18 al 24 ottobre è arrivata 
a 0,45 da 0,39 della settima-
na precedente e 0,41 nella 
settimana dal 4 al 10 ottobre. 
L'incidenza settimanale ne-
gli over 50 su 100 mila abitan-
ti è a quota 26 nella settima-
na dal 18 al 24 ottobre, rispet-
to  ai  19,5  della  settimana  
dall’11 al 17 ottobre e a 21 in 
quella dal  4 al  10 ottobre.  
L’incidenza  settimanale  su  
100 mila abitanti a livello re-
gionale è di 32 casi.

«Continuano  fortunata-
mente a crescere le prenota-
zioni per la terza dose negli 
over 60, arrivate a 5.153 – ha 
aggiunto Toti - Le prenotazio-
ni per le prime dosi da vener-
dì 15 ottobre sono 2.599 e 
10.812 le somministrazioni 
di prime dosi: è necessario 
che questo  numero  cresca.  
La vaccinazione è l'unica stra-
da per affrontare un inverno 
diverso da quello scorso». Ie-
ri le vaccinazioni sono state 

3620. Gli  immunizzati  con 
doppia dose sono 1061524, 
il 70% della popolazione, le 
terze dosi arrivano a 24239.

Sono 46 i nuovi contagiati, 
il 3,47 dei 1.323 tamponi mo-
lecolari effettuati: stessa per-
centuale  del  giorno  prima.  
Scendono a 3611, nelle 24 
ore tra domenica e lunedì, i 
test antigenici rapidi. C’è un 
altro morto, un uomo di 79 
anni deceduto il 24 all’ospe-
dale di Sanremo. I positivi so-
no 2148, 3 in meno, grazie a 
48 guariti, i nuovi casi sono 2 
in Asl 1, 3 in Asl 2, 20 in Asl 3, 
1 in Asl 4, 14 in Asl 5. I pazien-
ti in isolamento domiciliare 
sono 852,  19  in  meno,  gli  
ospedalizzati salgono a 72, 3 
in più, ma i casi gravi in tera-
pia intensiva restano 10. Le 
persone in quarantena sono 
1643, 84 in più. —
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Entra in ospedale per un’ope-
razione, assistito dal padre, e 
finiscono entrambi in osser-
vazione obbligata perché en-
trati a contato con un positi-
vo nella stessa camera. Men-
tre si tinge di “giallo” un clu-
ster all’interno del Servizio 
veterinario.

Nel primo caso un mino-
renne, a causa di forti dolori 
addominali, deve essere rico-
verato al reparto Chirurgia 
del San Paolo per sospetta pe-
ritonite.  Operato,  il  giorno  
dopo viene assistito dal pa-
dre, che dà il cambio alla ma-
dre, mentre nella stanza vie-
ne ricoverato un altro giova-
ne, anch’esso accompagnato 
dal padre. Ed è proprio que-
st’ultimo che inizia ad accusa-
re forte malessere e febbre: 
sottoposto a tampone risulta 
positivo al Covid. Di conse-
guenza anche il figlio, non-
ché padre e figlio già nella ca-
mera (e per ora negativi al 
tampone) dovranno rimane-
re in ospedale per un periodo 
di osservazione.

Rispondono dall’Asl: «Con-
statata la presenza di un posi-
tivo in Chirurgia, sono state 
messe in atto tutte le misure 
del caso, tra cui la disinfesta-
zione di tutti gli ambienti co-
muni, e il tamponamento di 
tutti gli operatori e i pazienti 
presenti. In questo momento 

rimane solo un positivo. Pur 
adottando  tutte  le  misure  
preventive possibili, c'è sem-
pre  una  piccola  possibilità  
che venga ricoverata una per-
sona già testata, ma che si po-
sitivizza in seguito a causa 
del periodo finestra del  vi-
rus. Anche gli accompagnato-
ri seguono delle regole, per 
esempio devono essere vacci-
nati. L’unica alternativa sa-
rebbe effettuare un tampone 
ad ogni accompagnatore, an-
che se vaccinato, ed attende-
re l’esito prima di consentire 
di assistere il congiunto».

Ma vaccinati  sono anche 
gli operatori del Servizio Ve-
terinario di Savona risultati 
poi positivi. Tra l’altro, secon-
do indiscrezioni,  uno  degli  
operatori,  asintomatico,  
avrebbe visitato anche altre 
sedi. Spiegano all’Asl: «Non 
è  stato  comunicato  niente  
perché la situazione non ha 
comportato particolari disa-
gi né verso l'utenza ne è mai 
stata critica per gli operatori 
positivi,  che  sono sei,  tutti  
vaccinati. Anzi, grazie al vac-
cino  quattro  sono  rimasti  
completamente  asintomati-
ci. I due sintomatici stanno 
meglio e uno dei due si appre-
sta a rientrare in servizio, co-
me gli altri». Purtroppo il vac-
cino non è bastato. M. CA. —
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albenga. ciangherotti:  problemi con la coop che fornisce medici

“Il Pronto soccorso è a rischio”
Asl smentisce: nessuna chiusura 

savona . Og ni mercoledì alle 17 dal mese di dicembre

Serenella, un punto d’incontro
per i malati di Parkinson

savona: il caso in chirurgia

Bloccato in ospedale
era stato a contatto
con un positivo

SANITÀ

Nuovi casi di Covid tra i ricoverati al San Paolo

«La  socializzazione  può  mi-
gliorare la funzione cognitiva 
nella vita quotidiana».

Lo scrivono autorevoli rivi-
ste di neuroscienza a proposi-
to dei malati di Parkinson, una 
grave patologia degenerativa 
che induce chi ne è vittima ad 
isolarsi dal mondo, chiudersi 
in casa, azzerare i rapporti in-
terpersonali.

Proprio per fornire un sup-
porto di tipo psicologico, è na-
ta a Savona l'associazione di 

volontariato Apas, affiliata al-
le Acli e con sede alla Sms For-
naci - Serenella di corso Vitto-
rio Veneto. 

Apas promuove incontri set-
timanali tra i malati di qualsia-
si età per scambiarsi informa-
zioni,  confrontare le proprie 
esperienze, o semplicemente 
bere un caffè o giocare a carte 
insieme. In altre parole, per so-
cializzare. 

Gli incontri, gratuiti, avver-
ranno tutti i mercoledì dalle 

17 alle 18,30, a partire da di-
cembre,  senza  necessità  di  
prenotazione. 

Sono invitati a partecipare 
anche i familiari dei malati di 
Parkinson.  L’associazione  
Apas non fornisce alcun sup-
porto medico, almeno in que-
sta prima fase, ma rappresen-
ta solo un punto di incontro 
che stimoli i parkinsoniani a 
uscire di  casa.  Si  tratta,  in-
somma, in questa prima fase, 
di creare un punto di riferi-

mento che serve per occasio-
ni di aggregazione e di con-
fronto. I Serenella per alcune 
ore a settimana daranno occa-
sione ai malati di Parkinson 
di uscire dall’isolamento, vin-
cendo la paura di uscire all’a-
perto, lontano dall’ambiente 
protetto della propria abita-
zione.  L’Apas  vuole  creare  
momenti di condivisione o an-
che solo di evasione.

In prospettiva, tuttavia, l'as-
sociazione si pone l'obiettivo 
di avvicinare i parkinsoniani 
all'attività fisica, indispensa-
bile per contrastare la malat-
tia. Per informazioni chiama-
re  il  numero  3487794613,  
dalle 16 alle 19 tutti i giorni 
tranne la domenica. La sede 
degli incontri non ha barrie-
re architettoniche. E. B. —
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